
  Dal 4 all’11 settembre 2022 
4 Domenica 

I DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL 
PRECURSORE 
 

Liturgia delle ore  
III settimana 
 

8.00 S. Messa 
9.00 S. Messa Bartesate (don Ermanno) 
11.00 S. Messa 60° anniversario di matrimonio 
Colombo Narciso e Castelli Dina 
15.00 Battesimo 
18.00 S. Messa 

5 Lunedì     
Santa Teresa di Calcutta, 
vergine 
 

9.15 Lodi  
9.30 S. Messa (Riva Santino, Enrichetta e famigliari; 
Baggioli Maria e Verrecchia Italia per amiche) 
17.30 Rosario, vespero e liturgia della parola 
 

6 Martedì 
 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
17.30 Rosario e Vespero 
18.00 S. Messa (Riva Ferruccia, Andreotti Gerardo; 
Sacchi Alessandro, Cavenaghi Angela, Sacchi 
Francesco, Cesana Enrica, Cesana Mariuccia; Sala 
Pietro, Susanna, Agnese) 

7 Mercoledì 
Beata Eugenia Picco, 
vergine 

8.15 Lodi  
8.30 S. Messa 
9.30 la Parola di Dio della domenica 
17.30 Rosario, vespero e liturgia della parola 

8 Giovedì 
NATIVITA’ DELLA BEATA 
VERGINE MARIA 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
17.30 Rosario e Vespero 
18.00 S. Messa (Vito e Licia; Spreafico Giuseppe; 
Graziella e defunti fam. Riva) 
20.30 S. Rosario e S. Messa al Carribbio 
 

9 Venerdì 
San Pietro Claver, 
sacerdote 

8.15 Lodi  
8.30 S. Messa (Vivi e defunti di Via I° Maggio e vie 
limitrofe) 
17.30 Rosario, vespero e liturgia della parola 

10 Sabato 
Beato Giovanni 
Mazzucconi, sacerdote e 
martire 

8.15 Lodi e liturgia della Parola 
16.00-17.30 Confessioni (don Erasmo 
18.00 S. Messa (Riva Giuseppe e Antonio, Tocchetti 
Luigi, Sacchi Cristina e Riva Carlo; padre Andrea) 

11 Domenica 
II DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL 
PRECURSORE 
 

Liturgia delle ore  
IV settimana 
 

8.00 S. Messa (Rota Camillo) 
9.00 S. Messa Bartesate (Corti Alberto, Cesana 
Regina, Cesana Marcella) 
11.00 S. Messa con battesimo e 30° CRI Galbiate 
18.00 S. Messa (Cattaneo Luigi) 

 
APPUNTAMENTI 

 

FESTA DI SALUTO A DON ARNALDO A SALA AL BARRO 
Domenica 4 settembre ore 10.00 S. Messa solenne a Sala la Barro 
                                          ore 11.00 saluto delle maestre e dei bambini della scuola materna 
                                          a seguire aperitivo per tutti in piazza 
 

FESTA DI MARIA BAMBINA ALLA CHIESA DEL CARRIBBIO  
Da martedì 30 agosto ore 20.30 a giovedì 8 settembre alle ore 20,30 S. Rosario. 
Giovedì 8 settembre:  

• Ore 20.30 S. Rosario e a seguire S. Messa 

• festa con la presenza del premiato Corpo Musicale di Galbiate 

 
LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA PER GLI ADULTI A CURA DI DON ERASMO     
 Mercoledì 7 settembre  ore 9.30 in Oratorio 
 
TRENT’ANNI DI CROCE ROSSA A GALBIATE 
 Domenica 11 settembre ore 11.00 S. Messa in chiesa San Giovanni Ev. 
 
FESTA PATRONALE DI SALA AL BARRO E 5° ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE 
PRESBITERALE DI DON MARCO CESANA 
 Domenica 11 settembre ore 10.00 S. Messa solenne 
      ore 12.00 pranzo in oratorio (su prenotazione 

ore 18.00 S. Messa  e al termine Processione per le      
vie del paese con la statua della Madonna 

(per tutti i dettagli vedi locandina in bacheca) 
 

COMUNICAZIONI 
 
Sono lieto di comunicare che un nostro giovane, Giovanni Corti, domenica 11 
settembre farà l’ingresso in seminario al 1° anno di teologia. 
Lo accompagniamo con la nostra preghiera e gli facciano tanti auguri di buon 
cammino.  

Don Erasmo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI DI APERTURA DELLA SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Lunedì e venerdì 15.00 – 17.30   e   Mercoledì 9.30 – 12.00 
Tel. 0341-540215 – info: www.santamariadimontebarro.it 

 

http://www.santamariadimontebarro.it/


 
 

Ritorna la domanda: «Ma la 'mia' vita è del tutto e solo mia? O, in qualche modo, 

appartiene anche a chi mi vuole bene, e perfino a chi nemmeno mi conosce?». 

Giuseppina, mia cognata, sta combattendo contro il cancro. In 'terra dei fuochi' 

non c’è famiglia che sia immune da questa sciagura. Negli anni scorsi abbiamo 

già accompagnato al camposanto Giovanni e Francuccio, i miei adorati fratelli, 

morti di cancro. 

Giuseppina, purtroppo, non sta nelle condizioni della signora Elena, ma molto 

peggio. Le sue giornate sono attraversate da momenti di sconforto e momenti di 

speranza. Tutti sappiamo che non potrà guarire, ma intanto viviamo la sua 

presenza, le teniamo compagnia, condividiamo le sue paure e impariamo a 

compiere ogni giorno. 

Le ore più pesanti sono quelle in cui il dolore si fa insopportabile. Quando, invece, 

riusciamo a metterlo in fuga, Giuseppina ritorna a una sorta di normalità. 

Come Elena, Giuseppina, non vuole soffrire, e questo, in Campania, non sempre 

è possibile perché le cure palliative, anche in questa Regione, lasciano molto a 

desiderare. 

Occorre investire di più sia nella ricerca scientifica sia nella costruzione di luoghi 

pronti ad accogliere i nostri cari - e magari noi stessi - perché percorrano, anche 

da malati, il loro ultimo tratto di strada con serenità e senza sentirsi un peso. 

Occorre che chi vive accanto a un malato grave abbia il coraggio di dirgli, nei 

momenti di sconforto in cui potrebbe anche chiedere di voler morire: mamma, 

papà, figlio mio, figlia mia, tu non puoi, non devi morire perché io ho tanto bisogno 

di te... Per poi, accarezzandogli la fronte col miglior sorriso dicui siamo capaci, 

aggiungere: «Te ne vuoi andare? Pensi solo a te? Ed io? Come farei senza di te? 

Tu sei la vita della mia vita, il respiro del mio respiro…». 

Rimaniamo insieme. Fino a quando? Fino a quando Dio - o la vita - 

vorrà. Aiutiamoci. Prendiamoci per mano, non abbassiamo la guardia. Siamo 

fragili e deboli, abbiamo bisogno di aiuto. Il dolore fisico non è l’unico nemico che ci 

attanaglia. C’è il dolore psichico e quello sentimentale; quello esistenziale e quello 

familiare.  Domandiamoci allora - e con grande serietà - che decisione potremmo 

mai prendere il giorno in cui, annichilita 

e umiliata da una fortissima delusione di amore che l’ha destabilizzata, la nostra 

'bambina' appena maggiorenne, ci chiedesse di aiutarla a morire, perché, dopo 

quella pugnalata al cuore, proprio non ce la fa ad andare avanti in questo unico, 

bello e, per lei, in quel momento, pesante, cammino della vita? 

Maurizio Patriciello 

Avvenire, domenica 7 agosto 2022 

 

 

 

 

 
 

La scelta di morire e il senso della vita 
 

PENSARE A ELENA (E NON SOLO) 
 
Mi è rimasto negli occhi, nella mente e nel cuore quel video 

struggente, che ti lascia senza fiato. Elena è una donna 

ancora bella, giovanile, lucidissima. Se non fosse stata lei a 

rivelarcelo, avremmo fatto fatica a credere che sia affetta da 

un male incurabile. Elena ha scelto di farsi accompagnare dal suo Veneto fino 

in Svizzera per morire. E un uomo politico, Marco Cappato, si è assunto il 

compito. La morte di questa donna merita rispetto, attenzione, riflessione. 

La signora di Spinea è una persona forte, sicura di sé. Non piagnucola, non si 

lamenta, non recrimina, riesce a tenere a bada le emozioni. Elena ha deciso 

di porre fine alla sua vita prima che la malattia che l’ha colpita la trascini 

«all’inferno». Ha per sua figlia e suo marito parole di comprensione, di affetto, 

di riconoscenza. Il suo ultimo atto di amore nei loro confronti è stato quello di 

non farsi accompagnare a Basilea per evitare a entrambi problemi legali. 

Ora Elena è morta. Non era in fase terminale, non dipendeva da nessuna 

macchina. Com’era prevedibile la sua decisione ha riacceso il dibattito sul 

delicato e spinoso tema del fine vita. 

Sarebbe, per tutti, penoso e disonesto ogni tentativo di strumentalizzare 

questa storia inquietante e dolorosa. 

Perché non ci dovrebbe essere nulla da strumentalizzare e tanto su cui 

riflettere e, se si crede in Dio, per cui pregare: le parole usate, il tono pacato 

della voce, la ferma convinzione di questa persona così dolce scuotono a 

fondo. Siamo o non siamo padroni della nostra vita? 

Abbiamo o no il diritto a scegliere come e quando mettere fine ai nostri giorni? 

C’è chi dice sì, e tira dritto. E chi, invece, è convinto che è meglio fermarsi e, con 

calma, indagare meglio nel mistero nel quale ognuno di noi è avvolto. 

Lisbona, luglio 2022. Le strade del centro sono affollatissime. È sera, su un 

marciapiede, un uomo giace a terra. I pantaloni abbassati e bagnati di orina. 

Pare morto, ma è solamente ubriaco o drogato. È giovane, forse giovanissimo. 

Una marea umana gli passa accanto, lo vede, lo scansa, qualcuno, 

distrattamente, inciampa sul suo corpo. Chi è? Da dove viene? Sembra che 

non interessi a nessuno. Mi fermo. Non riesco a capire se a farmi più male è 

l’uomo steso a terra o il fiume di giovani che non lo degnano di uno sguardo. 

Mi riguarda quell’uomo? Non lo conosco, non so chi sia né da dove venga. Ha 

scelto lui di ubriacarsi, di drogarsi, di sciupare la sua vita. Certo, ma tutto 

questo può bastare perché ci si disinteressi di lui? 

C’è chi dice di sì, chi dice di no. 


